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postali. 
'Jpù(;amenti Si fanno anticipati, 

P«r ogni riga di colonna in fèm 
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P®r piti inserzioni I prezzi aa* 
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Su diciotto commissari negli uf-
ffici della Camera ben tredici sono 
'riusciti fiivorevolì alle convenzioni 
ferroviarie; il primo passo per 
iar#ire il gran carrozzone è dun­
que fatto! 

La Camera dovrà però dire an­
cora in libera complessa discus­
sione la sua parola, e perciò fa 
d'uopo che il paese si preoccupi 
seriamente di qnesto affaraccio con­
tro cui si ribellano uomini emi­
nenti di tutti ii^partiti, Spaventa 
còme Baccarini, Bertanì come Ga­
belli, Branca come Maffi, Cà'^allotti 
come Rùdihì. 

E prème che il paese se né in­
teressi e che faccia valere la pro­
pria voce impedendo il trionfo di 
tanta immoralità^ e di tanta ro­
vina. 

P^j^iconvincersene, basta esami­
nare alquanto le convenzioni.; 

Lo Stato alle .Società consegna 
per 60 anni circa 8 mila Kil. di 
strada bellà̂ r̂f compiuta, chfefiosta. 
2 miliardi. Ma poiché . alcune di 
détte linee, quelle, che piiivSpecial̂  
ìSfènte furono ih mano dèlie ptt-
vate Compagnie, sono m^pessimo 
stato, così si obbliga formalmejftjté 
lo Stato di s^ìendervi subito,i^ 
meno di 4 anni, 250 milioni in ri­
parazioni, immegliamenti, locomo­
tive, stazioni e lavori supplemen-

^tai^i, per modo tale che le Società 
possano ricavarne l'utile massimo 

Ili lM^l pnrao periodo delPeser. 
cizio. 

Ma siccome è notorio cocoe le 
spese effettive di es^plzio non 
spj^passino ì! 50 per eeiito, così é 
cEiaro che le Società hanno in­
nanzi agli occhi una prospettiva 
certa dì un primo guq,§^gno medio 
netto di 62 milioni àtì^anno, per 

gare a talento della Società, spein-
dendolo o ìmpiegaadolp, quando 
meglio le farà compdoT 

Non basta ancora? 
Ebbene; v^^ilTr^a d'utili del­

lo Stato, in lire 6 miìioni mensili, 
, . , cbe si ha facoltà di versare nelle 

la durata di 30 o 60 anni, non Ncasse dello Stato allo scadere sol-
spendendo per T esercizio che 250 
mihom air anno. 
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Indi, man mano che si andran­
no completando o costruendo,J© 
nuove lihèe, verrarino consegna^ 
perfettamente provviste- di mate­
riale rotabile e di quant'altro oc­
corre ; sicché nèlfpf riodo di 14 an­
ni le Società avranno nelle mani 
la totale aroministrazioue di un 
patrimonio^ mobile ed imajobile di 
4 miliardi. 

Gli utili lordi miziaìi deglì^#ffiil^ 
kilometri costruiti, non danno at-, 
tùalmente che 212 milioni all'an­
no ù^^ a siĉ gofflo v'è un, a^rnento•^ 
progressivo costante del 3 per 
cento all' anno,,da qui a 14 anni 
l'introito lordo iniziale sorpasserà 
i 300 milioni, che uniti ad altri | '*i 
duecento milioni delle nuove reti 
allora compiute, formeranno la ci­
fra di 500 milioni ;# quali 500 mi­
lioni per gli aumenii progressivi 
d^lla seconda rete attìugeranno, 
in media, prima d'un ventennio, 
la cifca di 6 a 7 cento milioni per 
anno. 

Passiamo però a ragionare te­
nendo a base l'introito di 500 mi­
lioni. 

Di questo introito lordo medio 
annuale, si farà la seguente ripar* 
tizione : 

li 62 1(2 per cento lo prenderà 
le Società. ,. ,̂  

Il 27 li2 por cento lo prenderà 
il governo. 

Il 10 per cento lo si detrarrà 
per costruirne dei fondi di riserva 
per i-iparazioni, manuiénziòne, ecc. 

Cosicché della media annua dei 
500 mitioTii : • 

50 milioni all'anno andraìifb al 
fondo di lisciva ; 

137 milioni e Wv̂ zzo al go\rfre&,; 
3lS^rnì!i()rn e mezza^alU Socieià. 
Le spese d|(l eserriffl vmm è 

bene inteso, a carico delle Società. 

Passiamo agli oneri per le co­
struzioni. 

.Sii ifche lo Stato costruisce in 
14 anni per cirpa un miliardo e 
mezzo di nujjve linee ferroviarie. 

La legge del 29 luglio 1879 vuo­
le che cotesto, linee vengano co­
strutte dallo Stato : ma do vende) 
le Società aspntrici esercitare i 
quelle linee ,e|sé" le aĝ ŝ u'meranno 
senza lotte cVasta, senza concor­
renza , e quasi senza controllo, 
sopra una spesa di un miliardo e 
mezzo di pubblici lavori fi Quale 
prospettiva di guadagni!! 

Soltanto siccome lo Stato non̂ ^ 
ha i danari in cassa, e per realiz­
zarli in cambio di rendita emette­
rà delle obbligazioni j^imborsabili 
itìJflyi§ni|^l^ Società, syeve in­
caricare della emissione graduale 
di im miliardo SGO milioni di ob-
bligazloni governative sul mercato 
eu^peo, ai^quel tassò c tò id 
corlfccol governq^,jQeglio potrà 
cohvemersi ma senza la benché 
menoma,^,|esponsabilità delle So­
cietà le quali poi riceveranno co­
llie, indennità un. quarto percento 
sull'intero ammontare delle obbli­
gazioni : ciò che |orina una cifra 
netta di 3 inìlioni 

r ' 

La Società dovrà inoltre fare uh 
,prest||o Si '250 nùlioni ali* interes­
se dlfS per cento, che verrà la­
sciato ài governo in deposito (juaie 
garanzia :jma lo Stato li spenderà 
subito nelle linee esistenti per ren­
derne più immediatamente fecondo 
1 esercizio. 

La Società se non li avrà dispo-
' 'il - • • - - • • l , ' j - ' - ' - l i - ; . " • • 

nìbili i 250 miUoni, le sarà facile 
trovarli in tutti i mercati europei 
al 2 1(2 a i a ó i o i 

Inoltre non saranno versati in 
*unica rata. 

tanto d'ogni bimestre: dimodoché 
la Società avrà in media altri 6 

^milioni di proprietà dèlio Stato in 
^^poter suo. 

Riassumendo : per far fronte a 
10 milioni al mese d esercizio, il 
governo lascia permanentemente 
nelle mani delle Società una cifra 
mensile di 18 milioni ; più una 
provvista in generi di 40 mìiioni : 
più del doppiò di quel che occorre. 

Vi sarà quindi non solo un lar­
go margine per 1'esercizio, ma e-
ziandio dei capitali disponibiu per 
diffondere e sviluppare nel paese 
delle altre ulih imprese, come po­
trebbero essere p. e. delie Banche 

«di costruzioni: altro che statolatria 
e affarismo ! 
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Le Società àssuntrici non si gra­
vano quindi di alcun onere fìnan-
ziario, né avranno alcun -disagio 
per operazìoniàbancarie. 
- Esse ricevono un fondo capitale 

che costa 4 miliardi, e percepì-
scoapjfgli; utili che, oscilleran 
dai 20 ài 100 naiUoni all' anno, e 
che loro permetterà#in S^ î̂ , .60 
anni di realizzare dei miliardi. 

Onesta è la operazione che col 
credito in auge i nostri ammini­
stratori vogliono far subire £̂11' I-
talia; questi i sagrifici che si im-
pohjgòno alla giovane nazione sotto 

j l pretesto di dare vantaggi a una 
Società italiana i'cui capitali^mvi-
ceversa poi, saranno per la quasi 
totalità stranieri. 

Per r esecuzione dei pattile;So­
cietà ^non hanno nemmeno una 
garanzia; spirato il termine, addio 
materiale, addio esercizi^'! 

Altro che Meridionali I Altro che 

partiti alta Oammisstone ed al con* 
san8o degli interessati, tale adesione 
sembra indubbia, sebbene, data la 
quantità del materiate, l'esame dì 
questo esigerà sempre alcune setti­
mane. — Cosi il Diritto, 

m •^ 

Statistica 
-'-7>'Ì:i[V^J7-: 

i - - . , ' A Tonkino^m... 
Per r amministrazione dal TÒ 

kino il centro è stabiiitói|.:a Hanoi. 
A Huè risiederà un miniatro fran-
cese con poteri uguali a quelli di 
Cambon a Tunisi. Il governo ge­
nerale dei possessi neir Indocina 
sarà a Saigon. Parlasi delia no­
mina di Blancsubé a quel posto. 
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lì Consiglio sugeriore%di stati­
stica discusse intorno alla sta­
tistica suli' emigrazione italiana nel 
1883 e sui quesiti diramati alle 
autorità localisRper preparare la 
sta.tistìca del 1884. 

PresfiM mm 
La Commissione per i prestiti 

•delia Lombardia e Venezia del 
^-1848 49 nominò presidente Finzi, 

Segretario Papa. 
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Allarmi 
In seguito,, alla legge presentata 

dal ministero francese che aumenta 
i dazi d'importazione per le fariatjis 

iPolti negozianti^jelle Provincie 
iiapoletatte telegrafarotìtì^^al mini­
stro Grimaldi, pregandolo a voler ' 
scongiurare il disastro che • acci-

le^be la loro industria e la espor­
rebbe a subire danni enormi es-^ 
sendosi v^§si impegnati a: conse­
gnare una ingente quantità di fa­
rina a molte piazze francesi. 

Congresso dei Reduci ' 
Il Congresso dei Reduci dalle 

patrie battaglie è fissato pel '2S 
dusno a Roma. 

Il ministero dei lavori puhbnci 
ha accordato il 75 per cento ai 
Reduci dalle patrie battaglie, che 
andranno a lloma pei Congresso. 

Sebbene si persista a diffondere 
che ìLpìncipe Vittorio Bonaparte 
si è diviso dal padre, il Diritto h 
in grado di asserire la notizia pie­
namente falsa, , . •• ' 

Anche agli sponsali di Murat/i 
prìncipe Vittorio sedeva accantoa 
suo padre. 

rriera Venete 
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^ipo al 1.** gennaio, epoca in 
î̂ cùit̂ omincierà la gestione,̂ sî ^ da,-,, 
ranno 66 milioni ; poi da febbraio 
a dicembre 1885 sì verserà la ri 
manenza alla ragione di 31 milioni 

mese. 
i r governo inoltre all'atto della 

consegna,, cioè il primo gennaio 
1885, si obbliga di dare nei magaz­
zini ferrovìariì per 40 milioni dì ap­
provvigionamenti in carbòni ed 
altro; e ciò senza interessi di sor­
ta: se ne fiìarà altrettanti dopo 
^ anni, alla fine dell' esercizio. 

V'é ancora dìppiùt si sa che 
l'introito ferroviario attuale è cal­
colato per un minimum di 212.̂  
milioni air anno; vale a dire una 
media dì cìrba 18 milioni al mese 
di cui 10 miìioni sono la quota di 
partecipazione (62 li2 per cento.) 

Si ritenga eziandio che lattuale 
spesa di esercizio, prendendo a 
base la cifia lìttìzia del 62 per; 
cento, ciò che non è, ascenda a 10 
nìilioni al mese. 

Ora, con 40 milioni di approv-*̂ ^̂  
vìgionamenti in magazzino e iO 
milipni di entrata al mese, v'è più 
che il*necessario : v' è il supetflao. 
' Non basta ? Orsù, v'è il 10 per 
centi) del fondo di riserva —altri 
2 milioni circa al mese — che si 
lasciano amministrare ed impie-
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Regìa Cointeressata dei Tabacchi ! 
Altro che Società per f ^ l M i ^ l ^ 
maniali! 

Eppure allora v' era l'escusante 
del discredito dello Stato, cosicché 
V* era sempre un rischio in chi 
dava i denari ; adesso sì poterono 
compiere operazioni come quello 
per r abolizione del corso forzoso, 
adesso un civanzo nei bilanci an-
zìWfié un disavanzo di annuì 500 
milioni, adesso gran parte delle 
spese per opere pubbliche è com­
piuta ed é avanzata la^ffeiS dillo 
Stato, adesso abbiamo la rendita 
alla ^ar i ! 

. t ' ^ i ' i ^ ' i J . - ^ ' ^ ' 

^utla questione della pesca nel)'A-
dnlffco regMftl dalla Coromisaione 
i-mista a Gorizia si comunica da fonte 
ufficiosa che il protocollo firmato dal 
la Commissione comprende quei prìn-
cipii e quelle disposizioni che la Com-
missione, dopo avere udito gli inte-
ressaif'(dei due [iàesi e d* accordo con 
questi propone ai rispettivi governi 
quale base dei regolamenti della pe­
sca, da rilasciarai indipendentemente 
da ciascuno dei due Stati. 

' I:, 

Non si intende quandi di conclude­
re una convenzione ma ì due G>bi-
netti di Vieuna^e di Roma potrebbero 
scambiare delle dilflìaraziohi sulla toro 
ev'TituiiIe adesione allo proposta dolla 
cortfrìronza. 

Ttinuto conto dei pieni poteri ìm-

Riforma Comunale 
La commissione per la riforma cor 

munale, continuando i suoi lavori, 
respinse l'articolo del progetto mi­
nisteriale riguardante le questione 
dei privilegi fiscali e la riscossione 
dei cespiti comunali, 

Qil^a poy^, questione deìl0%i-
scQssioue delie mi poste venne no-
minata una suggìunta con IMnca-
rico di formulare nuove disposi­
zioni che possano mitigare la odier­
na soverchia iìsc^lità. 

La commìssinnéi'infine con cin­
que voti coq t̂rp tre, e tre asteuT 
sioni: votò l'iilegìbìlità degli am-
moaiti,' riservandosi dì discutere 
più ampiamente sull'esercìzio del 
voto dopo avuti gli schiarimenti 
chiesti air onor. Depretìs. 

22 magfìb. 
AL SIGNOR Y. 

^ 

(P. I. A.) — Alla buon'ora! Il si­
gnor Y r ip | | | t ameutea izza^s iè ali» 
fine deciso di scéMdre in c s ^ p ^ è 
dopo quasi uh mè&e dì lunga e fbr̂ ® 
penosa gestazione ha dato alla lue 
nella: Venezia un articolone sòvira-
jparico di spropositàtr apprezzamenti 
iì^ qua li è facile il rispondere. : 

Avrtìì̂ Mi buon grado rispariniata a 
me la noia di acriilffie: ed .air latori 
quella di leggero, se nella mia u U I S 
corrispondenza non avessi fatta e-
spressa riserva li riprendere la penna 
in mano allorquando la questioni 
fosse tornata sul campo della dÌEtcus-
sioìfe ampia e spassionata; màiicìie-
rei alla parola data ed il mìFlilenzio 
potrebbe ossero malignamente fjnter 
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Germania in Africa 
La Koelnische Zeitung afferma 

.|che un accordo tra la Germania e 
ttlnghilterra nella questione di An-
gra Pequena è fuori di dubbio. 

T ' ' * ' 

Grazia 19! ' 
Nei circoli bene informati, sicrede 

che r imperatore grazierà Kraszew-
sk., benché questi non abbia pre­
sentito alcuna dpmatda ali* uopo 
e malgrado gli sforzi di* Bisman.k 
che vorrebbe il poeta u^bicco ve­
nisse tosto ìiiWnato in qualrhe 
fortezza a s e t t a re la sua pena. 

pretato se ora noniStSciogUessî èla ri­
serva fatta. 

j I , • ~ 

— Innanzi tutto debbo osservare 
per chi sì accinge a criticare QQ 

lavóro qualsiasi, è. l'ipiovevole sìste-
ma quello di raetmolare qua e là a 
beifo studio alcuni periodi di uno 
scritto per cavarne fuori una critica 
che riuscirà comoda a chi la fa, ma 
certamente poco onesta ed eincomia-
bile. — Il 8Ìg. Y anzicbiè fare un e-
same analitico della signorina Tettotiì, 
ne critica alcuni sparsi periodi i quali 
staccati, dirò cosi, dalla cornice in 
cui furono posti, perdonojili loro natu­
rale signilicato prestando in tal modo 
materia di censura a'^hiunquevoglii^* 
sottilizzare o Wi ìxn gioco di frasi. 

— La coafrfrenza della signorirtó 
TettOiii tende a dimostrare come alla 
educazione della donna aia necessa-

^ • 

rio insegnarle T amore; questo affer­
ma il Big. Y ed in questo io credo 
che esso sbagli grqsgpianamente: fu 
ben diverso il concetto espresso ed 
egregiamente svolto dalla esimia con-
fereiiàiera la quale disse al contràrio 
che la vita della donna è nel cuore e 
che quando vorremo « soUevure mo-
» Talmente la donna dovremo rivol-
» gerci al suo cuore, educare e nobi-
» litare i suoi sentimenti >. »- La è 

' • l . ' L 

dunque, caro sig. Y, una questione 
dì educmziontì del cuora e non di am-
maostiMmenito o di insognamentoi del'̂  
Pamore: e non v'ha chi non sappia 
che frî  iatruz'one ed fi/ìdcfiZ'one corre 
un abisso. — Q'iesto fu ptopriamente 
il concetto della signorina Tettonì e 
ciò sì ricava di leggieri da tutto il 
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SUO lavoro : l egga^s ìg . Y a pagf i2 
deMÌb«rcolo dato aUe stampe % VQ^ 
àrk che là si incomincia à parlaredi 
buOÀZIQNE 

' ' . ; -r:iV5i •rmm 

orale e si lamenta tidi* 
retto in tale équcazione: e^ a pag. io 
leggerà che < nèsfim eduaatpre, nes-

* •^^-r-

^^'s^=>'L"vi^•i^.i!h^•;j^.r: 

st^j libro, n^??un i^i^l^p, vpyokM 
> donna ad amare »: così pure a pag. 
15;e via via *8iì parla sèmpre dì edu* 
-cagione e mal dì ìnBegnainènto istrut­
t ivo.— È quindi stoltezza U pensare 
4ihQ una tesi assurda, come quella 
«uì ftWona il corrispondente rodigino 
«Iella Venetia^ potesse fprmare. te«ift 
'di una conferenza nella quale si pro­
clama che i sentimenti non possono 
apprendersi od insegnarsi ma sono 
una^.creazione spontanea dell' anima. 

Non v'ha dunque niuna 9 
sione in quello che la signorina Tet-
toni espose: anzi la SORTITI di cut 
paria il aig. Y e suUa quale esso fer-

di .tfM^re una ingiusi,ait>?muazioae, 
suìffSl^' vjeppiù il coaQstto.già molto 
cliiart&teente esposto dalla confèren-
xiera, la quale st'upirA noi sapere che 
ia itìhoóaa^ è nioralissima teoria dà 
essa sviluppata, imporporò dì rossore 
le gote del Big. Y: sicuro, eitli d'ce 
che quella teona~ é AZZARDÀTISSIMA, | 

E perchè? tassiamo bene anzitutto 
Il sittnifiuato preciso delia parpia : sa 
pGV. ̂ ô̂ ìf̂  ,̂ 2i5airaata int,ende il,corri-: 
apo^4pn>e, deUa, Veyiem quella 3<>̂  
tanto cKl̂ ^si discosta dall' andazzo co-
mono, ò d'uopo convenire che il signor 
Y dicbi bene : ma'é^- peiyiìi'sig. Y^'W 
m'è più probabile, teoria azzaraata, 
6q.it|yale a teorìa pericolosa e dannosa, 
non sappiamo davvero scorgere in che 
oonliltta tale perìcolo giacchd dalla 
signorina Teyp^|,^g^e|;,(^@tò le'fii 
«sonsentìto dal tempo breve, venne 
suffìcieniemétìte delineato l'ambito 
«utro il q^ftle' i 
la oduftasiìonja dei^^£pro deUe, glovft'̂  
txetto,, 

«Abituare le fanciulle a conside-
rarje r;a^pre opm.e qualche cos^, di 
tnolti;»,,serio, molto mobile, molto im-
IJort^n^O ^̂ f̂"̂  come qualche cosa 
di ìnce?\^^Rvi,ndefiaJto, di campato 

possono venire da una completa Ì8||a; 
f ìonl^W educazione t I genitori il^tàl 
caso dovrebbero lasciare te loro fi-
gUe^neìIa più supina ignoranza cbiu-
deHoie in un cbìostro anziché man­
carle alla scuola. 

Si,quM8de:in litìoncìo il ^ i ^ r e 
ome il oorris^ondonte della YenQtxa 

sia caduto in un altro errore grosso­
lano allorché parìa di un vmegntk' 
fnento SFpeciaZd àtlVmxQTB nella scuola: 

, ^ _ , 

no, caro aig, Y; la esimia confaren-
zìera non disse che debbansi ìstiiuijro 
cattedre per IMnsegnamento dell'a­
more: la signorina Tsttooi sì limitò 
ad esporre alcuni princìpii di educa-
zioQo morale che nulla vieta possano 
formare parte di quell'insegnamento 
delta mprale impartito nelle scuoia 
di oggidftìa un modo afFitto incom­
pleto e quindi spesse ^ate dannoso. 

— Dopo ciò sarebbe superfluo choP 
io mi dilungassi a parlare sulia bontà^ 
delta scelta del temasvolto nella con 

•'3?ì!^ì.-.'?y.-=-.^fl&Ì!l!i^.-, .- ' . . 
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0pioui personaggi e che solleticò o | 
mal ia ten4enza degli Studiosi di sto^ 
ria che ne faranno oggetto dì pub­
blicazioni. 

Il Sindaco compaemora pure Gio­
vanni Prati, e dico come 4bbia spe­
dito al suo f u n g i l i in KmR una 
gPHànda in nome di l*yova, a come 
abbia disposto perchè la pitta fosse 
rappresentata dal prof. Occioni. ^Q 
per iniziativa privata si farà qualcliQ 

,^.esc Sì approva jU|f%|rt»8 
nei canali attói?iio al nclntotji^lratb« 
che importerà una maggiore spésa di 
lire SODO. Un po'alla volta si ̂  prò* 
prio au! 

i 

Si |>aés|, a diéculere l'approvazione 
dò! oonVegKio colla provincia e colla 
società Veneta à\ costruzioni per co­
struzione ed esercizio aforfait del tron-
00 ferroviario Oamposapapìero^Monte-

t 

I -

'..: 

%'k-

- ' J ' L - . 

^ ^ ^ ^ 

^•.$ÌÉ|te!^' 

fet'ènza della signorina Tettoni: chiun 
que ad una morate loiolesca 0 gesiii-^ 
lica, prefarìsca una morale sana, sin­
cera 0 senza secondi Hni, dovrà ep-
jplaudire la gentile conferenziera la 
quale pur sap|i|id|| .come il p r o ^ -
mare certe verità costi- nOn di rado 

' . 

K 

' • ! : ' > - • 

dei penosi sacnficii, pure affrontò im-
pavida la censura di coloro che stan-

• «Oi3l|?|ljUHÌì^f ostriche ' alio sco­
glio di pregmfjizii e spiogoftp^la tx^^; 
nia cpf» êr̂ £ì̂ Hfi%||5^P al punto,di di^ 
ventare lancio spèl&e di tutti quéV 
sistemi che sì oppongono ad un savio 
progresso. ' 

Si passa quindi senza la menoma 
pausa 0 osservazione ad adire la let­
tura che il segretario va facendo di 
vari storni da categoria a categorìa 
deliberati dàlUQiuuia municipale. 

£ quiodi il sindaco annunzia che 
il birone Trevés de' BonQU orasi di* 
messo da consigliere a motivo di es-̂  
sere poco forte ih' udito ; J a Griuofa 
aveva faU9,^,pratiche 

Inv8ftsi3£andrebbe bene che 
il CónsignÒ rautorizzasse a ritentarle. 

Leonarduzzi appoggia e unanima^ 
il Cprjs.igho approva affinchò la G^un,-,: 
t%,r|?^ccia le pri^iic^e preg^ojl baro--
nq, Giuseppe Tre^es» per^Jiè. desiata 

presa det^minazione. 

cosa m onore del graodj poeta, an- ballutia. Sono chilometri 26,66; oltre 
che il Comune vì concorrerà. al sussidio chtlomet^fbo di mille tii*e 

da darsi al governo, la provìncia con­
correrà per lire ^ ,860, e il Comune 
dì Padova per lire 13,3(K). L* affare è 
duraturo per anni 35. 

Maluta QQmQ Gonstgliera delta So* 
ffèietà Vé^heta e poscia anche Eriazmn, 

come consulente, dichiarano di aste­
nersi. 

Sorge una. discussione sulle tariffo 
che ^ariz^tti vovvQhhe assicurate coma 
le altre dello Provincie Yeneté,'6 TVie-

^ t e preteKdlrebbe si Vìgpllesero fra 
.i^ocielè, Provincia e Oomune. 
A .Queste ed altre splegaz^oriii essendo 
offerta dall'assessore ììaman^n fsìcur 
e del consigliere Cìvit»Levl^,sj fluisco 
coli'approvare il c (^ ;gnosg2; ;g t rp ; 

yV 

^p..:^^J 

'•/^-^f . . .-:,'J\ 

I e riii 

Sono presenti 27, soci, il Presidente 
apro la seduta e COR àbcolèié parole 
espone le pratiche ed i l^m^faMì 
dalla Presidènza dal>febbrlid a mag-^ 
gio 8* 0. é^cioè: Contratto, col Mum-
oìpio por ottenerti \l Giardinò^MuV^ 
leo; riduzione d8\ m^edesimo a conve­
niente e pittoresco Yelodromo: ridtt* 
zione 0 chiijiau^à di un locale pel é^-
posito dei velocipedi; riparaziono dei 
>̂ eicoU destinati alla scuòla 0 fioàl^r 
mente, ìmpiantb dell'ufflcio. 

Venne proposta la nonrtina d'iin Vi­
ce Segretario che, accettata in mas­
sima, si passò RIU votazione, nella 
quale riusci elotto il sig. Oogaro An* 
tonino. 

Il Presidente poi comunica all'As-

IIÌ^W 

•s^m 

. " > • 

• " * 

1 

4U Comune detiene in affìtto in Vìa 
S. Leonardo un locale,ad uso scuole 
;^leni9,ntar,i p,ejc,cui paga.apnue L. 950. 

La pj;opri©ta|j|| stap^^iklianarldf11 
comune dovrebba pagaro, 0 un più^rì-

i i U > i i i-X-

quale deve esser impartita 

<•> !7 

T 
* 

t . i ' I 

1 
Il ConsigUo comu 

Baccoltisi in seduta segreta (pré-. 
senti Ni,5f,̂ 44 consifllorì) si deliberò 
quanto segue: 

a) S I formò la terna per la nomina 
del Giudice ÒonciÙatoro coi sesuentì^ 
nomi. 

..— •-

,. «,. ^ , n Marco, Colpi dott.Pascqua-
lovante prezzo di fitto 0 cercarne, pu- i i„ ' AÙ.::1J .il w- j ' AI 

^ .. t ?Itl8, 6, Cittadella Vigodarzese Alesii 
altro. La 1̂  „ ' „* ' 

. - : L I : ^ 
^t-M^ aria ito. 

>«*, Preparare i;e£taroeh^e l'anìtoà: 
dell^ giovanett© dan^o loro'^fa più 
alt|»,,la piì^ nobilo idea dell'amore, 
far loro sentire qjianto sìa prezioso il 
dono dal lo^o. cuora ed abituarlo a 
pénâ ^ye a questo dono ?on giuata al 
terezza come ad un atto im 

--- , . -- !" 

a 3p|6n»ie.., ; 
r.;V. Edùóarle in modPiho stimas 

I'. 

sere indegno di loro il dare amore a 
_ -^ \ ^ • ^ ^ - I l 

chi non le avesse meritato coli'eser-
cizio delle virtù civili, colla el^va^. 
Hza dei sentimenti, colla forza d̂ X. 

attero».... «Togliere lé'#pencolose 
Biiusibni intorno ajl'an^^ore dand(|,allQ 

faric'jifip il senso della realtà: ê (a 
realtà è che 1* amore non è solo né 
sempre « una catena di carezze, di 
fior, d* inni e di luce 5 una fonte tal-
volta di grandi dolori »... € Prepararo 
le giovinette anche,alla,sconfitta, non 
per iscoraggiarle ma perch.è^|ion ab­
biano ad abbattersi, ad accasciarsi 
sa la 8confit!.H vena per esse.... Pre-
pararla ad incontrare l'egoismo, la 
freddezza, lo scettìpismo ecc. eco. ». 

— Non le; Ra^e dunque, sif^%. che 
per quanto lo consentiva il tempo ri-
stretto nel quale fu tenu^it la, confd-
ronza,' i limiti di una sì pericolosa (!) 
educazione, siano stati abbdstctnza de­
finiti?.Né vajy|^i)^§4f che la prega-

Ifone ricevuta possa solleticare le 
gìovanette a comp'iWe da sole vietate 
-ricerche: quaudo si voglia pófré la 

L<|uestionQ so^jra un terreno di questo 
cenere, sarebbe mestieri tenera te 
fanciulle lontana da parecclii iuso-
gnanienti i qual( possono faci|o:ienta 
prestare materia di vietate ricerche: 
quanti perìcoli infatti non nepoireb 
bere derivare tìdUo studio della Storia 
Sacra a quelle fdncìuHe che hanno 
una precoce malìzia 1 E lo studio dulìa 
Letteratura Italiana e quello delio 
Scienzb Naturali non dovrebbero u-
guaimeiitfl bandirsi dai programma 
acolaistici ? Guai adunque se si do-
¥030010 pavtìutare i peiicoli che no 

naie di Belluno ha aporpvatcî ^4^^ mê -
moriàlè invibiio dalla Gìunfa al Mini­
stro dei lavori pubblici'.' 
; Due domande vengono fatto in que­

sto memoriale : liMpriMà che sia re-
vocW la deUberazione plella Direzion^ 
ferroviaria, la secónda cho'il Governo^ 
faccia costruire a sue spese un nuovo. 

HronoP di* filVà'da dalla daaerma àl W ' 
tsuilfalla UtkdQnnèUo. fuori dell'Aridd, 
,0'ndè Hmetlorein converiianti. condi-j' 
jZJoni j^,v|abìììtàrinterrotta nel pì^no; 
dell^ jf̂ wQJf̂  cpU^. costruzione doHftS 

ìanche dal voto favo|;ppJi? della; q^qr 
.putazione {»rov\ncialo, ove, ven.sr— 

re con maggiore spesa, un 
proprietaria sarebbe 
a cederlo al muni^ l^ j^ r so 

N i lire 1^,006, yi coi ii^eg 

però dispost 
sb 
all'ai-

••jf-^i'^ii 
l̂ ). E^ eli^^o ^ mei»bi;o del Oon-

sigÌiofdJ)an[ì{uinistcazione>.della Oassâ ^̂  
^di Hisparmiò. Ja. sostituzione del ri-

? fe^^'^^-r-^^ d<̂ *t. Angolo, il si 
lire 6200 mediante assunzipjie,.4!??: hg^orBato^^^^^ 

ijBDarmio* , . 

%-! ", ' ,• i 

supérìoYmente accolte, torreboero al 

i |j,9|is^^,cho o\tr^ il,j9,0^le ad nm 
'scuole vÀstè annessa, un',osteria per 
-cui sijpsga annUo Uro 700; 

Inoltre mediante progettò dell'uffi-
CIO' tecnico municipale colla spesa ar 
altre lire ÌBMO potrebbe'^còhoéhtìar-
visi anche le attuali scuole elemen-

«,tàri di Via Pellegrino, come le.chian 

a 
h 

^ a s i g U d U; necé^ltà dì occuparsi^ .^ relatore i^esèssore MUnffm^ì 
della stanza prodotta. * ., M . v •!.'' V" 

? - Procede bene la sottoscrizione M f K Proprfo W vî oì chiarna^le 
per la Sociefàvdf' pàts^onàfo'pé? mi- ^*„^S„5|{I|ft?: 
nòrennv liberat^jdal carcero. ; 

C ^ i M f — Ne.UMstituto filodran^-
i m a t ì ^ ^ À t o t e Q*conì.dìftd^3Ì-viMr; 
tra sera,un concerto a vantaggio deli 
fondo del Monumenta Garibaldi, bue-
cesso fitìUl^ziarW L.i001.40lo^de. Fra 
glli^^l^tìcutori notiamo gli egregi arti­
sti il baritono Adriano Pantaleoni e 

ijl barìtono Delfino Menotti. Cantarono 
assoli e as3iemeì|vli duo dov Puntarti, 
sollevando entusiasmo. Durante lÒSpét-

^ » o | o fu più;tfpltesuohìWl'inn()4||-
I* eroe. 

e) Si accoi^dài al maestro Oarrarò 
^Valentino saoatona, neiriguardi dèlia 

pensiona,' per il tempo del servmo 
!•" •> . ' ^ . ' . - i o • t . i ' r - . . . . • • t f ^ f - M ' , ; » ^ - . • • ' ' r i ^ i f 
l provvisorio eh'egli ha prestato neUi 

.giorn^'^8 5>M9bW.^^^. a m^ 2 >oW 

4} fvi., aoc^o^rd|^j| via;4i fgM^.i?a 
sussidio qp|psppj[>,d^to ali so^do di uà, 
anuQ a l sottOfCapo doi Pomp^ori. No-

Iventiir l^raa^eaco o^e por motivi di 
salutasi-è dimoilo dal Corpo. • 

^: 

semblea la nomina d'urTulpò Pale­
stra nella persona del sig. Tatti E-
ducendo e degli ìstruttorrT signori 
Faccanoni Alessandro, Berlese dott. 
Antonio, Ongaro Antonitìf j ;Dal Lago 
E p i ó , Tosato Albanp,'OÌstagna Luì-
gìftevì-CattoIan Salvatore, e Giacoa 

ntonio. •^'^^^'-
^ a Residenza propone raccettar 

lìono di otto nuovi Soci. Il Cassiere, 
diotro invito (|ei Preside, dà lettura 
del resoconto degli^ introiti e dellaj 
sp^f^, che viene approvato^ . 

Final^aentoJl Presidente leggo il 
seg::uénto a v v i s o — « S i ; avvertono i 
signori soci che lunedi 26 corrente 
avranno principio nella Palestra So­
ciale le lezióni dì VolocÌDedè col se-

_ . . . ' . . , . . • ' •F I " ; * - . • ' 

guente Orano. 
Pèì\ signori^od principianti .dalla 

ore 6 alle 9̂  pom. Pei signori So91 che 
desiderano perfezionarsi, dalle oi;a.6 
alle 9 ant. c(ei giorni dj lupadi, mar-, 
coledi 6, sabbi\|o^ d'ogni settimana.» 

•saisere® €Ì&sn&itL -r^ Domani' 

--'-

alle ore 2 (jgjm. avrà luogo un dafì-
nitlvo concèrto della s ipPrà Lùisk 

, Cognetti in casa Sélì^sticò: 

ì\ 

! 

r 

PaH'anF1(7tutia'Lcyi, Vollxnu PeHiU 

:^^ , W ' ' .mi'- M^^^^^ s^hift?|o^n^v 
;plift^ dup,^a d€ l̂l'̂ ffittarijBa dejl' 0^^, 
ria, s.uj,l.a d^urata di quella in Via Bor-

(gese {pardon "̂ jĵ  Beato P©llegrioo)^ét 
iovuteVé dalU'tèsesSreiSi^ 
z'altro il contratto colla signóra An­
na Friziero Rocchi. 
" t l i m r e Roroànin Jacur, la GiiìtÉà 

j A >rm 

^- f - L , w - i ^ • ^ 

a sSU*̂  

4: pPm. la Società dì mutuo soccorso 
,i;tra mac.ellai inaugurerà solennemente 

nelTrtala del Consiglio in Piazza U 
nit^ d,'iM**lÌ» '* RPPpria bandiera» 

. i.-i • 
1 ' - . - - I 

1=1 • 

Sta-

\ ,- ^ -.-,;"v."-'-.'-u'''.v-": 
, - - r i > ^ I V - • - • 

- . ^ • ^ ^ 

S 

•iV. e.} 

! 

C s r t ì i r o l o , -^i^ll contadino Giu­
seppe Longo, détto B ĝgVaAo, ammo­
glialo co,nifi.gij, ^^pe^t^o ciie fiP* mor 
glie doveva ritiovarai col: ganzo,; ii 
attese a sorpresili, sparò contro l* ul-
tirno ferendolo a tergo, mentre po­
scia col calcio del fuéile stesso stra­
mazzava a terra semiviva la moglie; 
auindi andò a costituirsi, 

duo parò non erano morti I 
|Eet«, --wSfiU Municipio publicò un 

patriottico maniftììitò per d^re il ben­
venuto ai giìfn'asii e schermitori che 
domani e posdomani vi tengono il loro 
concorso. 

^ Eiceiiifoo: «sigilli iraprontatiì 
sopra antiche lucerne fittili dal; ter-
ritorio ate^iino » lavoro dell*avv. G. 
Pietroarande. Ne riparTfrerno, 

^ ^•••'- i "i • • ' t •:..:'hV:V ^ > ' ' ' ' 
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Uti. 
mi 

k 

dutadel'23 « f p - Y — N-irHerosis-
simi rispondono i consigiiejTi air ap 

r" ^ 

pello: parecchi altri scusano l'aSr 
spaza. 

Il sindaco narra della splendida fi-
gufa che alla mostra nazionale di To-
ri no fa Padova colla collexicne dì og­
getti appartenenti al patrio risorgi­
mento, che già abbtì il plauBo di co-

passa qumdi a proporre che gli 
1 bili alia Campana, per i quàU già in-
vano si tentò parecchie vòlte r^^sta 

evengano venduti per lire 2?,000 a 
•̂ cê ip G i ' c ^ ^ t t a . CréscMi'^fiPf lale, 
pel caso di attei*ramento del portico 
verso Via Sani Egmio si obbliga ce-
dere gratis T area, ma la ricostruzione 
avvarrebbe a spese del Comune. 

Fwà gìusian?ontp, osp,^rva che per 
quefWveiriiuale rifabbrica sldtipobba 
fin d^ora fissare meglio i patti per 
evitare eventuali (î Ù 

Vanzetti più giustamente ancora 
I osserva che siccome si parla spUantb'̂ i 
del portico e siccome per allineare la 

ISifdbbrica occorrerjL andare più. io-
dietro, SI correrà pencolo allora per 
un poco j di rimettervi gran parto d<̂ Ì!e ' 

' Isre ricavate dalla vendita deirintero 
fabbricato. 

Tolomei si lascia scappare un : ci 
penseremo ottpraf 

Rumanin Jàéur dico che Boltafto; 
^ T 

nei contratti si mettono i patti defl-
; i . • • 

,nitivì. - ̂  ^ ,_., 
Trieste par\& un po'di piaii' rego­

latori. 
Q lindi la proposta della Giunta viene 

sena' altro approvata-

I-

'i-.-

Affinchè ì macellai vì possano pron.-
dere parte i^^rispettivi negozi saranno 
chiusi alle ore 10.30 ant. Ciò a nor-
nia det^f ublìco. 

V i r o e So^no* — Alla esercita­
zioni di giovedì 33 co|rr. presero parto 
n. 318 soci, :•••'•• 

188 del riparto milizia 
76 » > scupla 
54 » libero. 

'é-i:! 

Sima pianista. 

v^'^Sm;^^^? if.,3 

' or̂ ^̂ Sjt̂ t̂ p, da ; noi Preveduto, si avverò. 
^ BìGOÓpsi^iuta.irregolare 1'ultima se^. 
dota si tenne ieri ijina nuova cPnvo-

•cazione^ per la nónaitta dal='treéidon-
te e Segreti^rio. 

Sottantaquattrofuronoaitsoci Inter-' 
I venuti. Presiedeva il signor G|i§8ÌgUe-«. 
Jvo Antonio ^attiazzo, che riiostran-
^os i rìgido oséWVàtore dello Statuto 
Sociale face si che ogni cosa proce-
desso nel modo il più regolarle. 

Edfè^icnsi che si deva^^fare : altri-
menti ì Èegplame;i^tì, e gii Sjt|^^ti di­
ventano lettera, morta. 

; Fatto^ lo^sppglip delle Schede riu-
%cìi:ono, eletìi a Presidente 2ivdm 
Fbr,tunatoe.a, Segrrefaj'jo E coi Carlo, 

^periamo, che la nuova presidenza 
voglia al più presto attuare quella 
riforme aito Statuto Sociale che reM^ 
mente solfo rectamM, per il benes­
sere morale e matérftf?SelÌa Societàl 

,.: WiE©«?® siegoxlssi. — Presso.' U 
^ • . . • ' . ' • ' ' , " 

piazza delle Ei be e precisamente sul-
' ' r I, * • • I • I 

l'angolo di Via Ri)dellp venne ,̂ perfcp 
un i||gvo, negozio di parrucchiai:||^; 

- •^ *" - ' ' ' 5^ 

Îfa ^ara di ttieci co'pl su bersa­
gli circolari del diametro dì m. 0,85 
presero pftrte.n. 28 tirafcorj dei quali 
nessuno fu premiato non essendosi j profumiere di cui è propriettóio il sL 
raggiunto il numero di punti stabilito, gnor Gaetano Benetello. 

Magnifica la vetrina p vi fa bella 
•mostra quaùfo" vi è espostp, e dova 

1 Dopo di che fatta una poule fra 10 
iin:w^i» Ì£!Ì!&SI SOCI, rimase vìncltoie a s* 

r , 1 

lato Gaetano con punti 4 su 15. 
Nella giornata furono sparate n. 1919 

cartucce i 
f 1 

* 

Si approva anche» ('egge U segra-
tl^rìo B«iSB]) )a canct̂ UazioDO dî - dué'̂ ' 
Iscrizioni Ipotecane m uopcasa m 
Via Mugnai poifchè l'acquirento Co-
rìualdi ne pagò l'importo del debito. 

iDpat^nica 25 corrente avranno 
ìuo£;o le esercitazioni dì tiro col sa-
guente orario: 

Peli riparto milizia dalle oro 10 a. 
alle 2 pom,;i^pel riparto scuole dallo 
ore 2 potp. alle 4. ppm. ; peli ri-

j parto 2iÌ;ero, dalle ore 4 alle 6 p,fim,*, 
dallê ;,o,£o 6 alle 7 e.4i2 pom. gara 
^lla quale potrfhno Blillifrire tutti 

i^l^soci. 
Non potranno prender parte alla 

osercitazioni regolamentari coloro che 
sj presentassero non muniti del li­
bretto^ personale del tiro. 

d«^'af|j«- "- Resoconto dì seduta 21 
maggio cftT;r. taciutasi np\\&, S^de^O* 
ciale Pijizaa Vittorio, Emanuele 11* 
Giurdino 

può trovarsi quanto per la più olo-̂  
gante signorina può richiudersi ;- e 
dall'esterno sì può subito coreipren-

! .(^ere come' elegante sta anche l'in­
terno e come ottimo debba esservi 
anche il servizio, bB î̂ lÌMà non ci ro­
sta che a flrè voti perchè il Banotel-
lo venga compensato della sua in-
trapreiìd'nza. 

mtaaSaase* — Per minacce e vie, 
di Uiio Gontfo la propvm moglie, la 
scorsa • i ^ ^ i ' ^ 

r: J ?•: ii ; 

nqttr venne arrestato 
Iji. L. facchino. 

—' Pure la notte scorsa venne eou-
dotto in Oi^serma di P, S. certo B. B-
da VéhWzià perchè rinvi^nuto in Vi» 
Due Vecchie sdraiato sui seiciato. 

Gli agenti di P. S. soquestra-r 
rpno ieri un ourietto a duo ruot*" (com­
pendio dì furto) a certo S. S. f̂ cchî t 
no a Bprgomagno, 

Ieri sera corto G. A. d*ltePa5# 

-• •, 

I -• 

. . . ^ -
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. ^ j w --.-iJli^UÌBCFfei?;: 
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^opjl̂ îo ^I jpbnderia Rocchetti, aven 
'^o dftto segni di pazzia furiosa, vefl" 
ae :d||^i agenti di P^S. accompagnato 
al ^vTdo Spedale. 

«?«© asl als. — t a ITeue fréie Pi 
descrìvendo t^incandio che ha di-

afcrtìtto lo StadttUeater dice fra l'al­
tre co sèi 

a maggior patte dei mobili, dei 
libri e dei costMini (!) fu salvata get­
tando tutto dalle flneatre. Nella furia 

i far presto fu gettata anche una 
grande specchiera, che ^tpena giunta 
sulla strada, andò in pezzi ». 

Che caso strano! 

• • ^ 
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•<m^mà^ 21 Maggio 
Wa«tìt4« * - Maschi N . i — Femmine 1 

nt*arini scrisse: JSuZ Castro Mutilo 
diigU anHM VWtì^^aél passaggio 
di Ann\hàWésrPÀ^pmfiìno:PoQ0 do­
po imprese la puh^i^casione della fii* 
blioteca di Stand [tetteranay opéilt 
utilissima che m^hcava allora)ii^^ 
tia. La sua Grammatica per lèse 
re U Unguia latina, scritta coUa guida 
delia filosoOa.è I M ^ ^ i W t o i g a -
gno e di oiolto prègio. Attere anche 
alla storia bibtìograOca di tutto le 
ojjere che uscivano in Europa per va­
nì anni che intitola: Bibliografia u-
nivej^aale jiorrente^ dlÉuropa^ ^̂  

Là più celebre potò delle sue ope­
re che ebbe varie edizioni ^ .pjÊ r la 
quale il suo nome è cdlìld s t ip i t e é 
caro dagli studiosi dì socialogia si è 
De resHtutiotie purpum^^tn. Pro­
fessore dì Pandette all'Università di 
Ferrara cessò di vivere nell 'età di 
settant'ani^i. 
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eccessive le 
ì sui ristauri 

Maurogonato ritie 
osjorv4siòuì di Odesca 
" • • • "" • . • - - • • • V • . ^ ' ' • * ' ' • • . -

enezia, anzi infondate, perché gli 
consta che/urono eseguiti lodevotmen-

• ' ' - - J • ' , • • ' • " - -

. Associasi pè^ò,a lui nelle racco-
azioni at ipàinistro per sottomet­

tere, i ristauri a una direzione. 
Qdesealchi insisie nel suoi appreZ" 

zamontì. 
Parlasi t̂iòlle condizióni dei eonvH-

ti, sullo stato dell?, scuola di Oalco-
grafia, sui custodi degli ^eavi, sui 8a-
minari ^ poi Jl/or^wr^O' .rela^orl'^ as-
^pciasi alle cichì|r^z!oni-¥aU| dal mi­
nistro per migliorare le ébrti dei mae­
stri olemitarj^ II seguito a domani e 
levasi 11 sedaèà ilio 6.45. 

, y=ì 

^W^Wi* 

. Ttimatava 9 corr,: Miot à rmaìo 
notìficò ai consoli il prossimo blocco 
4|/tutta la costa. I pqrti di Mahano-
fiS B'enerife e Vohern^r così chiude-
ransi ài commercio inglese, le comu-
nicflzioni fra Tananarìva é l'estero si 

arroraperaiìno. Gii Howas trovansi 
numerosi intorno a Tamatava e si 
QiantengonO; m istretta difensiva. I 
francesi respinsero le nuove proposto 
di conciUazìooe^i 
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m à t r i x n o i à i . — Mazzucato Giu-
seppe di DomenicOj cantiniere, celi­
be, con Mffzzalira Caterina ifu Giaco­
mo, camerieraj^nubile. 

Entrambi di Padova. 
Btgj}g''g|, — Saimin Antonio fu San­

te, d'anni 20, fabbro, celibe—Bocca 
•S^rancesco hi Bellino, d*annì 48, ca­
meriere, vedovo — Bopgitio Rimondi 
Paolo fu Felice, d'antii 84, industriao-
te vedovo -— Garzoni Rosa Marghe­
rita fu Antonio, d*9nnì 75, c^salìrif^à, 
vedova, — Danieletto ForàlóVlB EU-

-sa,b.$tta fu Lùtgi, d'anni 34, sarta, 
vedova —* Biz^ato Luigi Nicola fa 
Pietro, d'anni 49, facchino coniugato. 

Due bambini esposti* 
Tutti di^^Padova. 
Bagattin Marco fu Pietro, d'anni 61, 

'^bovato cohiug«to, dì Maserà — Do­
rato Giuseppe fu Francesco, d*anni 48, 
"vittico, coniugato, di GaZzò. 

SPETTACOLI ir OGGI 

jìL:m =J,-.:L.r-,.-.• 

n»^ 
>̂  

Si S compiuto un vero avvenimento 
letterario: 

I lGemma, fautore del poema <Ŝ ui 
Marij dellaj ZiWtsa, dei cantw^eo-Ef-
Unici e di' altri pregiati volumi dì 
poesie editi dal Le Monnìer, dal Som-
maruga, dà! Munster e dal Goldschagg 
^ e di cui noi,, p r e in v̂,§s*ie «'"^«^llpj^ ^ 
ci pccupanarne con tanto,,pl§^jso - y ^ , . 
publicato colia t ipif^fìa della NvSSa 
Ai^ena ài "Verona un nuovo poema dal 
titoW'̂ SwS 'Montit un vóìùme./lii^i IS^ 
di 200 pagine, tìitiàamsnttìt^sitampafco** 
con incisioni ài principio d^ Cà̂ Qti o 
con una bella! copertina litograta. 

ili tutte 

r - - - F 
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InserzioDÌ a Pagamento 

!OI?̂ E IRREVOOAtìlLET 
DBLti 

i!\,f-^.Xi:^:^J: 

^W^F 

ni ci seg^^!^ m ^ a l | | o . , À ^ , ^ teja-, 
ramma da Costantinopoli un terribi-
I inoéi^dió éct̂ lpiatbKdomeniCEi sèofsà 

a Bei Bazar, nella provincia di An­
gora. 
~ lì vento essendo violentissimo al 
momento m ci|^tVj;peterno m ma^-
festó,^fu imppsi|iÌtìjt^54^re|t(|ro<?, ipr^ 
grossi. 

Le p.erdite sono immenso. 
Il fiìbco ha distrutto 950 case, 544 

magazzini e botteghe, l ì moschee, 15 
scuole e 146 fabbricati di vaHò specie. 

Tendici pèrèòhè sono perite fra l^^ 
(î m^me. ,_A : 

Lâ ^ câ ^g^ del, sÀm t̂̂ o èr tuU'or^ì 
sconosciuta. 

•^ifiìi^ié^i^ Le aWri ^^-U•iJ^^•l 

ìTOirrÓno^OT inchiesta. 
^1 f a r f a l S e . — Ieri 

! , 

{'Ì'^^|a|Mi,„l?3l*,^— Alla. gi||idef ac» 
cadetTi'a di soherctìa dei prìncipaÙ mae-
stri 0 dilettanti intervennero i principi 
Amedeo, Tommaso. Il Circo Walff ora 
stipatìsBìmo. Spettacolo apptatiditìssì-
mo; ì principi dispensarono ì premi. 

P a r i g i , ^ 3 . — La Conversione 
del débito tunisino fu assnfita.:da Roth-

^^8child>,d«l ComntoJI d' Eacoriàpte e da 
altri ìsiUutì. Le 515 mila pbbljgazio-

B̂LÌ gj carabier^niJO cp.i\t?<^ lltojidì va­
lore nominale di franchi 300 emessi a 
franchi a l lMnt#Wr 'dér40 ,0 . 

l^sàFig^, ^ 3 — Cam§ra — Sou? 
b^yran uuerpe!la.3Ulla,i:ci^nversvo|^6 d̂ ^ 
debito tunisino, dice che il preatìto 
per nniborsàre ir débito, donchiuso ni 

i ^ a.iOjOii^flùkaleifite a 102 al 4 l | r 
imentre^il 41,2 france3e,,è aj 108; i | 
tesoro francese ,poteva quindi econo' 
mizzare 3 milioni e 50,0 mila franchi,, 
fACendo egli stesso CTjierà^ione. """̂  

Tirard spiega i motivi d^Vg^^verno 
che non credette di f̂ î e r^op^rt^ziopa 

\. 
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Ì--

/ Autorizzata, con R. Baerei 
10, 10 Marz^ 1883; è 8 S%lilb.|884. 

La sola che fibbia destinato^ i n ^ ^ , O i ^ 
MglietU-rftpO l'^resiiil dell'effattivoP 
valore éÉ a i r e 4 5 , 0 0 9 , cioè: Mrts 
10 mìU, 5 pfitla, 2 mila, lOOff, M), 
400, 300, ecc., ecc. A 

J Biglietto concorre per i*1ifero 
a tutti i, Premi. ^ 

i^r€?,^,^® 'ÌJ:IW":Â  I a l i n a 
Sollecitare le domande 

.iv 

••^Wi 

I biglietti si vendono esclusivament'® 
in LODI presso ilEGomìiato. 

io PADOVA presso la Gongregézìonei 
di Carila, 3262. 

p-
IL. Mf D. FONTANA. 

- - • . • . • ^ ^ - • ^ - ; 

m% 

, | g . — La Oompdgaia ec^uestre gin­
nastica Italo-Anglo Americana diretta 
dall'artista John Wilson darà una 
grande rappresentazione. -- Ore 8 l|2|j^if 

Scfggaall^ffiwo flit î «i& 
Rappresentazione ogni s,era,t, 

dalle 4 alte 9, di 207 pulci ad'douie-
sticate, Via Servi ip ì? . -

.'fi-

' • ' - - - ^ . 
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Padova 24 Maggio 

italiana 5 j ? . Q?0 

contanti L . 
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Sog,o nòi^^oantMQOdellatr sul «à- j U « f « l S p i i p i ^ W p f à o nei pres^ 
di Campogalliano su quel di Modena, 
fu segnalata una nube o per , ipeglio 
dire Un esercito immenso di ftir|afle, 
che c|minctè il suo pas3:tggio,4llp óre 
1 1(2 e continuò per un noìi breve 
spazio^ di tempo con un succedersi 
ì.^tan|aneo di folte e:lungbe colonc^e., 

Queste farfare sono dèlta specie 
sébira^' pìcchiettatt di giallo e eha 
fr|@(ĵ u êntemegte ai vedono nelle nostre 
campagn^;"" 

Le fatlalle provenivano da ponente 
ed erano dirette versò levante, in con-
tmUR Imea retta senza per nulla^jie" 
^'ar|(^ 

rio siatama del poema •fymdrù 
In questo lavoro si rileva tutta 

la piena matt^rità ^elja virtù poetica. 
i y ^ i metri so;i(|; tiralija^i <mifW 

gìstéro squisito ; ;pei;,tijytto,ìl npenaa e' 
..-.•:••<-" • • • . » -

i,' 

m corrente. . . 
kfine ]^ross^imo . . 

. Banco Noie,. . . 
Marche. . .* . . 
.Banche Nàzionati. 
Mohiliare Italiano. 
Costruzioni Veaeie 
Banche Venete . . 

25. 

gini, una aiffasione dì Itìòé, dì coWi; 
di vita che ajS'as^ina. ' 
/̂. ^Npl:<^rediam^lÌÌe^qji|eato nuovo la­
voro del gentile e forte poeta vero-
nese verrà accolto. c|i)a»^gr%iui%fav<ira 
dai lótp^gEi e daglMilp ioÉlAprea-
deràvdognamente il. suo posto tra i 
migllorì' volumìl dei poeti itsliani vi-

i l i ! } ? 

- • . •-
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Il maggiore elogio però è ' questo; 
iS'Srtlivoro dovtìto àlfa^rvidtt i ìeiffà-

J 
' * ^ i - . ' . , W 

' > ' J V i T ' 
1.23. 

220: 
388!^ 
497 

•^•S.i,c^^_f,i-3-?^-.\r. 

Cotonificio veneziano s 221. 
Tramvia Padovano » 335;-
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Hl^^rgg^asea^o «Sei: ê]||̂ .saa*aft" 
, Ci SI domanda spes^u se dttìuo o 

no co^a nuova i depurativi del san* 
gue. Ttfft^'aliro.: è1rm) dtìî  Ijiù an,ti-
;Chi rimedii della medicina; Ina cad' 
doro in disuìso east;ndo. problematica 
razione medicamentosa per :.|||netoaja 

yil; preparazione che ai tenevano e per-
i cattivi fcfTHti del mera rio che i' 

. : # conlen^^io. I/vege^aii^ c^n1|̂ _poi^-. 
tinua eboliiÉioiie si tilturano,, in. ispe^É 
eie poi la salsapariglia, che guast tutta 
la s&,tìZÌoi^,.medicfm^utósk sii jp^j, . 
unita all' -albumina. Chi non sa che 
questa si coagula e si .'^'"Ì.^ inaolu 
bile con l'ebollizione? PVÌ'ciò quegli 
anticì depurativi producono irritazio-
nij riacaldaiibni, perchè in gran par­
te contengono la sostanza, re^ìinosa 
dei vegetali che seco trascinìi la pro­
lungata ebulliziOdu e tanto p|i!i; poi se 
contJ}ngonp l'alcool che aartibberò i 
liquori, l miglipri processi c(\?|̂ ,p^% ĵ 
esistono per togl^t^re U,, parie pùiraT, 
niente attiv^a dei vegetali song di re'-
cenlisairiia' invenzione. Cbi\ viioV, dunV 
que uh Vero depmativo immune da 
frt'inose conseguenze^ prenda il m ĵ̂  
aorno Scii-oBî ^ te|i:«t.^vo J i fari; 
gUaa, composto di tutti soli vegeiaU, 
dal chimico G'ìdvanm MiizzolinV di 
Homa, fabbricato con i nqpvi siste­
mi nel suo grande Stabilimento chi­
mico, e per ijnosto otlenno i più ono­
rifici premi. 

Unico di'posito in Padova: droghe­
rìa D^lia'fìHratia, via ex Portici Alti 
— Vicenza: farmacia B^ltiay Valeri 
— Venc5ia;i-E''armac|a Battiev. 

._ scthaiite fantasìa di Adolfo .Gemma. 
Ne^.pai'lergfflo con, maggipre detta-, 

gim in altro giorno^ come siamo SWH* 

pre soliti di fare quando ci pbrveu> 
gòno ìa^o" del G'^ma; 

i. 

fyS^iMèTO d e l HcfBasta 
Tornata del 23 T'.r^r 

••'• 

-"'«mi-
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- • I ^ì^l& Siorloo tttftflai&iì 
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^4 MAiGGllO 
Nasce in questo giorno nel 172G in 

Savignuno, Amati Pa'̂ qMivUi, vaSHUto 
letterato, filologo od aicheologo, Lau­
reato iu leggio, gtuvaue di a^ipena 

Seduta antimeridiana 
Pr0si^e|iza,|a(^n.^ - r Ore 10. 
Dopo osservazioni di Luciani a schia 

i^ìnìèritff del procé'^sò verbale, prose 
guesi a discutere le modiftcnziohì alle 
leggi sulle pensioni militari, 

,4pprov^nsi,do^t^;dispijsioi^9, la. Ta­
bella dellp penaitsnldi ritfirovegU arr 

^ r̂icoii 2 e-:!3. : -̂ ^̂  -
Si comincia a discutéretliàrtL 4 e 

rimandasi il seguito lunedi. 
Levasi la seduta site 125. 

Seduta pomeridiana 
PreaidenzA Biancheri •~' Ore 2.10. 
ConvaUda^i I' elezione dì Barattieri 

al 1. collegio Brescia e riprendesi la 
d i s c É S ^ e generale del bilancio def-
(* istruzione pubìica e Afa reo ra dime-
stra che la legga sali* istruzione pri-

.mada, Qbbìig^aPr.k4-r''conoscìuta pra­
ticamente inosservata e inosservabile. 

Ferrerò presenta 4VdJaegno di legge 
por eslendrive rBeUefiftirdellai^èg© 11 
dicembre 1881 alle vedove ed orffnf 
dei militari di terra e mare, che per 
qualsiasi motivo non godettero de lnn-
dulto 1871, (Urgente). 

Parlano vari oratori sui programmi 
•dejle scuole, sur lavoro dalle Accade-
mie —? e Cavalkito risponde a Ode-

' ' ' • t • ^ • . 

scalchi, covenepdo con^Wì circa i ri­
stauri dei due ttanchi di S. Mi*r̂ <i|Jsui 
mosaici demoliti e male rifatti. Dep1é% 

.•r,a Ì*act^a%to, m^ o^^i vi sono ben 
t ' r " - t 

altre disposizioni e i lavori sì compiono 
bene, come altri in San Marco e nel 
puitizzo ducale. 

I 
•B 

arrestato ieri a Itpm| U padre Erme­
te, Martinelli priora cìeli^caaà' reli­
giósa di vìa Merulana. Er i renìteh'te 
alla leva fino dal 1865, anno In cui 

poraifiji^ito dj^rPfiivullo a.Rqmftj dan­
dosi alsacerdozio. ^ ' •. 

C!B&e BMsr^ss ^rH|||^|Ito l — Abita 
a ^ centro dfll^ paese" dì Occhiobatlò 
ll^olegne) û ^̂  composta del 
padre, Fràfeesco Bèrtagnoli, calzo-

g,|,fkio, delta moglie e d} 10 figli maschi, 
dei quali lì maggiore^ cpata 18 prvi. 

Uno di essi, LeoppIdoMidi^anni l 2 
r altra mattina alle ore 6 circa do-

iÈ̂ yeva condu ^a duo cavalli, dì ragione,! 
di un certo Giovanni C^rriani, dalla^g 
loro stalla al Bocco; presili per la 
cavezza, si legò il capo della medesi­
ma attorno al suo corpo, ed alla din» 
stanza.Ji,cu'ca 200 metri dalla Citalla 
si fetmò ad una siepe, da cui staccò 
una stroppa. In qnel momento i due 
cavalli, non si sa come imb zzdrriti,' 
si difatìroi a e rrerè sfrenatamente 
verso la stalla trascipjtjdo il ppveE^. 

X ragazzetto, il quale, stretto d||lla ca­
vezza e battendo la testa sul terreno 
violentemente, quiindo essi sì ferma-
irono? «ra^itóortOi' 

Questo fatto, come ben si compr̂ a -̂?, 
de, produsse dolorosa impressione ini 
paese; e la madre di quel fdnciuliar 
non sa rassegnarsi a tanta sventura.; 
Che morte orribilel 

w^^ 

dine 4|4 giorno puro. ff:H*SVnpl!ce, ohe 
è approvato con voti 327 contro, 144, 

jitiwtàaiìy Tele" 
Wtuph l fei1ià^<rtr tgtÌfgo^rna!fèWi 
Dongo^a telegrafa;* di Cairo oh% tó-
tum è completamente ir^^pstita. Il 
Mahdì ordinò 4' catturare Gordon aj? 
dH-eotìdurlò a El Obéid,'̂  

vIhi)aii^..iVeioa^hà.da Gail^^K'|énè-^' 
raÌeGrenfeJ^|.prenderàilicomando delle 
truppe di IssuariFll. Mahdi trovasi a 

rtraza sul atJè̂ ô'é̂ àel; dì Obeid. 
Il Times ha da Assiut (^^^C^ffnde 
•'•'•----- '̂ - • ìD seguito.alle 

•^'•'^w. 

già per tredici anni pHrao assi­
stente e sostituto ^irProféSsori 
Virasd] e IC6hn in Tienna. tiene 
apèrto tuttv ì giorni u pròprio 
binetto nell'abitazione deli defunto 
SchÒn con ingresso 
d e l ^a l e , , Ég, ®, presso Ipl^g^ 

ìbilìmento Pedrocchi. 
srasièiai ineecais 
n i ^ k e r é garantite p F 

10 anni, e cure igieniche speciali 
«4 l̂la bocca. 

--• 

ione a m&' 

# ' 
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prediche di un emissario: del Madhi* 
La, popolazione ò ostìljssima ai cri­
stiani, •; ' \ :*^Ì|i»; 

SMiwIffib, ®3, ™ Prepàrasi^IMrtii: 
vk ja Egitto d'un equipa'gjiio.di pon-
fouj,^ri polla spediziflfne di Kartum. 

C a g r p , « 3 . — Par,^^ dell'artigliar, 
ria, accompagnata da un convoglio di 
campielli e un biltaglioneti^ fanteria, 
è partita per Assuan. 

IiOi6^a*a, !^3.—- Comuni. Fitzmau-
rice dice che n^ossun telegramma fu 
rjcev(j|a;da Goì'(ì(o\ì dopo, quello dal 
tì) apnl^.public^o nert l i ibro Az^tiff 
rO. » Un messaggero inviato dopo pe­
netrò ?aK4rtun^;m|^ non, può ritor­
nare. GladstoheTrifluia di rispondere 
a Bàftlèttj-chiedensie^se sì dubita della 
fedeltà del governatore di Dongola. 

che al MoMo si conosca 
è ih ' '̂'"̂ '> 

fabbricato nei Làtìl|ndi[ .dl̂ ^ Lombar­
dia; distìnguesi e tiene il primato 
| rà , tu t te la produzioni di egual spe-
'cie'^er le sue proprietà sostantive ed 
fì^^ieniche nonché per là particolare 

l^ìsquì^itezza e;sapore. : 
Essendo tale alimento di facilissimti 

digestione è raccomandab le in ispef 
j cìal modo ai deboli di stomaco ed „ài' 

convalésélWtif perchè ne usino tanto 
graÌtùggiato^.n^lle vivande come: per 
s'ggraditissimo coinpanstico. 

r so'e tire 

C 
JJ^a: i^y^i: 

. • 
•<.•-
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T^Je^rami^,! 

{agenzìa Stefani} 
^létrolìiMi*^®, S3.;«-wi;Il principe 

Guglielmo è partito peC Mosca. L'im­
peratore e i%randuchi lo accompagna­
rono alla staz one. . 

r e H ^ I , IBS. — La Repuhlique 
Frcfnca|r^iit|i%sima il progetiutO au-

liinèntirdtìi dicî ^̂  sulle farina e sul be-
Isti^m|,^f,9,rchè favqrirebbe l'agricol­
tura a ^pHse dei consumatori, 

Ijoa&4^^%;, 1&%» — Una lèttera di 
Moìtort a. Fcriy smentisce che la Ca­
mbra di Wtis|iingtón abbia respinto^ 
i l 6i«^ rìducertrrllTO i d ritti so­
pra glioSg^i^ d'arte. Ooivstata che 
la Qum*ira respintie non il bill di rt-
duzione»,;0ia la mozione per sospende­
rò il regoUmenio d^Hà Camera per 
discutere; subita îl i^iil 11 voto aigui 
fipa aea^plict^u|«ute cUt» la C'mora uonv 
è.preparata a discutere M bill attuai-
l^entei l̂ A diSiint^rasiSi presto. 

l»rwi£eUtt», 1^3, — i Sovrani di 
Olanda sono prtitìn collo stesso covi-
monmltì doU'ainvo. 

ì"ia, ^ S , — (Comwm). Gìad-
Stono combatte 1 emendamento di 
Stand t̂̂ X'̂  domandante che il &iU 

Mella riforma elettorale sia applica­
bile solò do^(ì;ij.l'appfovtiz!one d' bill 
di rìorgàtiiWazìone dei collegi elettp|,.i 
^y| . Un discolia di Churchiile contro 
l'emendamento produsse staa ^senza-
zinne. L'em^^ndaoi.'nto fu respimo con 
277 voti contro 182. 
, ,3(Iiii*ÌB*SiiEi,,-—, Inondaz'oni nelle pro­
vincia di Aimeria, dì Murcia, di Va-

Uenza ?te«dr-'-A'hcante : parecchi anne • 
•'gati. I' treni sono interrotti j i dan-
;nt gravi. 

,Fna%co d'imballaggio e ,^|>j;iii spe­
sâ  in- tutto il regno se ne sfi^disconoi 

• • • • • • • • ' • % • • 

Qi spediscono i>M.re, alle medésime 
C|,̂ d,i;Z,i,oni 1 seguenti articoli: 
Kr 2 500 Cr r » n « v e e e h I o L. 

i"2T5Ò0 « r s s t i c f f » swiJB' 
7 50 

1 

I 

» 2.500 Btìrlr.» f r e s c o 

£ 9.500 S»<»tìao C r u d o 

» 2 50a^%| t t r ae d » 
cere, . . . . 

)9 1.500 St-at i i la (salsan 
I Sì» e u u geli», 

, i T j '^ ^ -1 rJ ~"—" 

> 7.00 

» S.50 

» 7.5a 

j 550 
1 

F.̂ ,i vi,i(.^'j*;ji.^rii-,fi..,^. 
w nwma 

. .1? F ; ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, fierentf" rtìsponsabiìe 

» 10. 
» 3000 due soattOìa come 

I ' ^ . - . 

sopra . . . . 
Sopdire l'imp-^rto anticipat*!i*tea,l 

B:^''ÌaSC® ll®^',tT'-, 'Mi LA NO, Pre­
mialo S'abilinìtìnto, Prodotti Ahm'̂ n-» 
tari in Loreto, SWtì'n gii Port» Ye-
nezia e^lepositSfm Cutà, Corso Ve-* 
nezia, 83. 

Catalogo Gratis a richiesta. 
. _ ^ . ^ L I . I ~ -

^immtSKr<ieMf^'iititiitk^WB9sitL9fl:jixEsiufiftaiaerx^^ 

lilib 

Preziosa e bs^lsamìc^, indispensabilei 
per toelette e l>iij5"ù, utiìisi.una par 
ullontan.fre la curie dei denti, aopro-' 
vatii dal Consìglio sunilano dt Pado* 
va, premiata d«na Società d'^icorag-
giamento nel 1882 

ItiVentote e fabbricintR /kni&mim 
nnlzmrein — Padova, V»a dell'U-» 
Btvt?rsi à, N. 6.-

Prezm di ogni Bottigìia L. ! • 
Troviisi VtìiUj'btte mielM presso ìi 

negozio Lorenzo Dalla Ba^^atta, di­
rimpetto al Cutfè Pedrocchi 

Dtìpostto n Vtìutìzia iiWEmponv di 
Spe-diUtà, Ponte deJ B^retteri. 3 ! ( ^ 
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"« f''̂  '̂̂ '̂'®'̂ ®«J. '̂ '̂ °̂ ''°M *sclugvamente presso A. MANZONI e C.,RueFaubourg,S. Denis, 65 Parigi 
**• . ^ in Mfllio presso A. MANZOSe Ĉ  Via dell» Sala, lfo,M. 

•'-
B»n¥*«l3^fl-S4^iHa!WPtn 

m 

* 4 -

^-

^^•J^J i^ i^ i t ì iak iK i l i ^^^^^^ i i " ^ " 

^•:'?j. 

^-mw. 
•- '-H. -'-'--

1 -
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.(. 
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iiìl 

' 3 ^ 
-il-

1 • 

>\^j^ J L 
• - : " , - - ; - fi'^L^I^ 

< ^ 

Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1884 I • 

' . ! • ' ^ y ' • • 

15 ,-• ivi;-a 

\f\ 

pfìi valore totale 

dì l,QDiì#0 di tire 
: —-*-"""' ' ^ ' ' ^ i 

M 0 S rru£f i i l a j f0e lu i a 
pel valore iota le 

di 1,000,000 dì I ire 
I r 

.Ŝ  

I r ^ 

• 

Primo premio del valore 
Sacijndo premio der Taloin, di 
Tre Premi dei valore di 'm 

Lire italiane. 
lire italiane, 
lira ognuno. 

Tre Premi del valore di L. 
rvè Premi da L. 3 

ognuno re Premi da L. t 
Quindici Premi da^Lii!® Trenta Premi da L. 

«ógnurìo ^ Sei Premi 'ék L. 
« 

r 

l i r l Ps-easBl pel Talare cemplesi i-Ire ̂ 4 
• , ^ ^ 

In tutto 6002 Premi ufficiali pel valore totale 
-'•'n-M - J j - . i - ^ - ^ . - r ^ i ' ; " ^ - 1 . - . - • • . - ' _ . - I . - I - • J .1 

L?--y¥ni i i r n i f 
,^.^;,-.vf ,yt.^i^.,.-,y;.^...^;pTjz 

V . 

La Lottprm, Nazionale di Torino per i sùòiiVisfòlissimi premi ed'il numero limitato dei biglìettfè la p i i i r i e 
ìm^B, Lotteria che finora venne offerta al pubblico. : 

CO-iTZ 7 '.t. -M3c?'aB''̂ i'.C--) 
. ' . ; 

XJT^SJJL 
Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale ometterà rif^ffilndata alla 1§emi^ne fj^U^rM de! Comitato 

dell'Esposizione, Piazza San CarlQ,4^j;prinq. (Aggillfere cent. 50 per ralMtfiazione e la raccomandazione di ogni 10 Biglieffi 
I Biglietti ;delia/pbtte|:|a4Ìj^9i:Ìiio si vendonQ,jpesso*Mti i cambi avviti te, tabaeSli, ecc., dll Regno. — Im f^ 

presso i signori Leonv£i^or^,,^3- -S^se^te^^^ 

AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 

] ' : 

Dif*ti«t« con Mf?dflglifì, alle Espoflìzionì .Milano 
Francofone BZ-^^'ISSI, e TrleMo, 1S82. 

* . 

j ' f i " 

'.•iii'i 

• Si spedisce dalla 0BÌ -®ÌB1«O© «J®II® 
Ifwmietiaft BlH»cifl«la dietro vaglia postale^ 

100 boLtÌy,!itì aqua 
ivetri e cassa , . 

50 bottiglÌQiiacqiia 
vetri e cassa . , 

L. n. 
» ̂ 3.50 L. 35.Ò0 

L. 11.50 ) , .Q 
» 7.50 ) ^- ^9* 

• •S^LS^^P-" "' 

r 1^1 I f l h' 

Casse e vetri si possono rendere allo 
stesso prezzo afTranóate fino a Brescia e r im-
porto viene restituito con vaglia postale. 

Il direttore Cr. ISgftri^lie 

In l"^dg&wa deposiio princrpate presso 
VAgenzia della Fonte rappresentata dal sig-
tappo Antonio^ Piazzetta PediocchijgN. 534 
A, e presso IR Ditia Pianeri Mauro e & e alle 
farmucfe Cornelio, Bernardi Durer e Bétc^ 
Ghetti, 2992 

• V - * . ' . ! • 

T ra. 
ì 

ESEGUISCE 

r ' 

r 1 • i ì l« 

i% lu l l l i : t . 5 0 Ali €i:i^T€l 
- -'•'-.•.•. T^a» 

I ] 
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^ S l i ^ n L ; ' - . ^ - : 

T ' ' . ^ 
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I . - c - i P ' ? : 

^T^i!"-

l'I-'fl'-'nr. M^^^--

! - . • - • 

J . | ^ ' - l | ' ^ 

•^•l^^J 

wV'ii 

per 
C a s a l i l l^PiS ' 

. — : . n L 

Le >, per la Joro morbidezaa, 

'•^^^•T j ' . y ' 

I I- I ^ • ^ - , -

1 . * 
* . 7 > 

C 

* • -

- 1 ^ . 

! ^ ^ ^ 
— / - ' ! - • • . • 

• . Ì & ' 

lunga durata e perfetiu permeabilità ttlià Iraspiiazione, danno 
gtt^i^igioni ìnasperate con Calze d'altre:Fabbriche. 

Scorsero «i^^aì 6 0 ^^li„S| dacché vennero inventate da 
L e - P e r d r e y r Parigi ed jn^ oggi sono ricercate in tutto il 
Mondo, ciò cne prova lavoro grande superiorità su qualsiasi 
altra imitazione d altri paesi. ' # i ^ 

Inv 'ansje misure esatte della circonferénia e dell'altess-
za. ohe df̂ ve avere la calza prendendola al nudo con Ufì nastro*: 

l»r«iaiffio $ Caizif con cosciale &, t S cad. >r,. Cal^a con 
ffinocchitra I/, f^ -^ .Caiza tntiera fi/. Sf'-'---- Ginocchiera 
l i . "S :— Polpaccio Hi, % — Caizeitina l i . f. 

I , 

Deposito generale in MUaastì», A. MANZONI e O;. vi», S^,^,aoio, l i — R o n i A , 
,VÌa,.di PÌetr#r^91 — I^^p®!!, Piaaza Municipio, angolo via P. 'È. Inribrianh 27. 222 

" • - V - " 
^ ^ ^ • H I - . . . ^ i ^ - ^ - ! . 

ipì^Ea^s^^^':^''.^is^is^£ggi^ogt%^^3^ 

tSSvfl?^ 

-- - . ^ - ' l _ • • . . ; • ' - ' . . • • -J .•--iji'^^r^T;' . -V 7 = 1 1 . 1 / : - -

-:m 

I 1 - c:Tt_-i'h_ ' r v - ' j 

HA E! tMCT 
. v i i J . i=i-^--i.i^£'-r:_' -̂ •̂ f. 

. ' 

' , • -

: £ 

il 

-. -
. I 

[Provincia di Padova/ 
- - ^ . . - . • • [ : : ' . 

LTX 
.1 itmii 

' •3Wi. ; r ' -

• {Provincia di Padova) 
I l .,•' 

f ^ 
^ 

Eivolgersi alla Direzione di detti Stii|̂ ,yî m^^ sia per curHy^e.pe|r 1'H.spt^rtazione di 
B.ev^mi& e Wau^& l ' e rssnale^ nonché deli*^c^eiì& 8 a 9 s o aSodo Ì5SO»SSBÌC®. 

La Dilezione avverte che dovrà suo raalgrado lespingere/i duzz naiui piovenienti da 
quei Comu(iis.che fossero àncora in difetto di pagaménto p̂tìr̂ĉ^̂^̂^̂^ presttfè negli' anni 
decorsi. - 3.^83 

^'^7^" 
-..->-'>^•ìhyA-yé^'^\y/ir•'^v^\?i'^•^^^^^ .--

Distilleria a Vapora 

G. BOiOJ^ fi C 
.jTT^J'S'^-^'f'" i 

FroBrietà Roràazzi 
B ® 1̂  O «A tM A 

r ia : , . r - .^ - . . • 

> 30 MEDAGLIE 30 

Metal, oro Pt i i i 1818 
Mag, oro Milo 1881 

Specialiià flello StaliilifiEto 
EUyJr CMa 
(fi|naro^dLiFeIsìna 
Eunaiyptus 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
tombardorum 

!3;^,iir 

Diavolo 
Colombo . 
Liquore della Forèsta 
Guaranà 
Sati Gottardo 
Alpinista italiano 

Assortintieruo di Creme ed altri 
L'quorJ fini. 

-V, 

Sciroppi concentrati a vapore per b bue 

Deposito del BENEOfcTlNE dell'Abbadia d Fècarop. 

£8^pB'®i^cigiitaB^«© S m I » f t < l o v a i r a € ì l l T ; t m i itr^BSEEA, B. M a g i © , 3 § § & . 

3208 

>::r't/"r'.; - . , ! - • . • . • • 

3|^SSi^SSESi^C^^^^ìi^^M^ESK^^^9&£^Ì^;^f;^S^. " ì*^! S^s^i^iiE^'J'^"::; :vz:-iirt'X:^^^\ 

Freiiata alle Eisii:sizomji Trento 1815 -- Paria I8!8 l 
Ricca di carbonato di ferro e gas afido ciubomco^fia la acque ferruginose è la più 

dìgeribU*^ e gradita aV gusto. Viene dai pratici usiUa con grande utilità p^r le infitim 
mazioni d«l ventrioclo e àegìì intèstin', per le affc^zionì di cnure e di f-^giìto, per le a 
nemip, cl"r"«i f̂ jiP.tHe lu"ghe convalescenze. 

AVVERTENZA. — Esi'^pre r.h'̂  ò^WboW^^ IR ,n«pfìiila metanica b'aiica con 
ìmprcsyiivi : »^reml*vfltt F o n t e CeltóBaSiaìitó, ™ GMMMZO^ ENI — BRESCIA. 

In l*a!(l»wa '** (̂»''«'t" (?'^"«'«*o p'«-?,̂ o la f*r(/taf;ÌH d"l Santo. 

ì'-ìM 

' ' -. 

- • i ^p .^ . ) !^ -^^ : ,^ . -

APJ'KÒVAZIGNE DELLE ACCADEMIE DI MEDICINA Bl PARIGI E MADKiD 

^m^\... 

AcquA miBcralc nAturale purgatiVd^ supt-irura a lutto J<» «cauè purgr̂ tivc conosoiufe. O^q^^^lUp 
contiene iOŜ Sl-ft d!sostarne mincralii-~Purga alU doso a 'un solo bicchiore e osni't* 
psrodurr* noìiBunsi i r r i taz ione intflsUnaìa. ~ (brande Medâ 'lia U'oiu FraucQturĥ -
sui-Meno 1881. — Diploma d'Onore Bordeaux |tìll2. — PreiriiaU Esp" Àtnstcrdàm 1883 

• - ^ A L-J--Z - J 

,_ Deposito generale per l* Itlìik presso A, MANZONI e C , Mi-

alno, Roma, Napoli. —̂  l a i i»a€Ì©wi» presso Pianeri, Mauro, CorneliOf Poli, l'I 
r -

i&£:a5:::;nr^2!!KSflJ5EC&. 
4 - -
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offre Ditta F J l i 
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•T...v-^',*-.i4i 
Cambio - Valute? 

f 
' J m VENEZIA alVAaBmione iVf4255 

Vende le €1 
— VENEZIA 

• • • « ^ : l = - . ^ i 

BALLETTA. _ ®ml l l r l g toml i dei Pf^Mtiti Comtnali di BARI 
MILANO a pagamento rateale mensile 4Usóìe Lire 

; C 1 ri ft U E 
IV òostó complessivo di queste quattro Obbligazioni è di It.>I^ «OO, danno però il si»-

curò rimborso di It. L. ? 9 ® , perchè viene rimborsata 

)la!,.ChrteÌ!à di Bari con. . . . . . . 
quella di Barletta cpn v . • . . . . 
quella di Venezia con . . . . . . . 
e quella di Milano con . . . . . . . 

L. M&O 

I O 
» 

> 

It. L. « 9 ® 
Il compratore dì queste Obbligazioni Oiiginali gode il vuntaggio, dopo pagata la prima. 

rata di c»\nc.ftrTete subito per mtero a tui-tp .JP vincite, lo Quali? >ono di It. L. «©©raila^. 
S0coila, !8fej1a,"^#miìfl, 5®0®, S®®®, §0ém, 5W®, S@®, ®®®. 

"I^josta vendila è combinata in m^do ohe il comprfttorls^Ka ognV mese la pj^pJjabiUtà di 
vincere un premio, perrHè "vi^oino t S Estrttziqni, all'anno, cioè al 

? 0 M a s e . ii '^t^. B a v l e J i a u& 

-^apIt^lfttt^S^I P i c o i u . » Ven<D?,9^ 
E' un acquisto di Cartelle Originali a, comodo piegamento rateale mensile a cui pu6 

co^co'rr#o cbJurique desidera con p'ficnl» risparmi fermarsi un capitiile, Jl qnale, oltre di 
assicurargli un utile certo di lire O®, gli lascia sempre la speranza di poter vincere ogni 
mese un grosso premio. , . 

In tuttte le principali Ci lWla suddetta.J^^ìlAa,tiene apipp^^i^: inc^r;jCftto,, ,q^ 
ovunque si trovi poò 8pp^óajél:!if:'i';J||Ìe^^ avendo il me??o di poter fare i paga-
meriti ifiénslii.seozf.rifssuna spesa. ' ., t̂  „ .,• ^ • : P , • 

Ogni mese i CoropriUon riceveranno S S r a t i s il Bollettino di iii^traziene e saranno av­
visati con lettera chMi«a nel caso di vncìte . 

NB"'Si»eflias'e r imp«68-«« »ra1|-filtna4e v a g l i a o CriaBasiSBlî aBllS. . 
• FM:rb:LLl PASQUALY 

^^M&ÌSÌ&'%I'AÌUH'Ì al l '^^ceiiiH&uisc t ^ 5 & -' 
VENEZIA 

Preitsl 
a 

Lire 50000 Bari 
» 25000 

asi t i i «falla lìSIta IT ili Ph 

e r a n o Sn 

-r 

3000 
3000 
2000 
2000 
1000 
loro 

600 
600 
500 
500 

Barletta 
Bit Vi 

» 

Barlt^tta 

.— j 
Serie 873 

451 
340 

> 638 
» 423 
> 514 
» 782 
» 988 
» 294 
» 43/ 
» 859 
» 1297 

» 

fi 

» 

8 
H 
29 
n 
43 
78 
74 

31 
30 
24 
24 

E^tr 

^ 

» 

, 10 G.^nntiio 18HÌ 
W Aprile 1883 
10 Aprile 1^79 
10 Aprile 1$82 
10 Luglio 1882 
10 GuoSi^e 1883 
10 Gennaio 1882 
20 Novembre 1880 
10 Gnonaio 18;8 
10 Gennaio 1882 
20 Novembre 1881 
20'NfiVf.r^tìrH 1882 

UtìbiileMorift-rrato-
Venezia 
Venezia 
Venezia 
Ven.zia 

• ^ 

Riva Lago Garda 
Venezia 
^P^lmaniva 
Vt'n*^2ia 
Ciisiiitì Monferrato 
Venezia 
^^ ^ 

Ortvaraere 
H Mimi H m l i t ' r s l o TOO1Ì« islilrsi vlv»cMo m i n o r i 3179 

BgmreBentante in Padova sig. Slcr ^ - > 
Via Maggiore N. 1448 A, 
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